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FESTADISANPATRIZIO.Camploy affollato per un appuntamento benefico di alta qualità.
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L’ipnotica intensità

di Karan Casey

Affiancata daun’ottimaband,la cantante irlandese ha

Proposto brani tradizionali riarrangiati con originalità
BeppeMontresor
Complimenti al Gruppo ricerca danza popolare, che ha saputo ancora una volta mettere in piedi, in un Teatro Camploy affollato di pubblico, una “Festa di San Patrizio” celebrata con tutti i crismi del caso: elevata

qualità artistica, garantita da una voce significativa dell’attuale scena irlandese, KaranCasey, affiancata da un’ottima band; componente ludica coinvolgente grazie alla presenza dello specialista di Irish Step Dance tradizionale SeosamhONeachtaineda simpatici gruppi di appassionati ballerini italiani di ogni età, che si sono esibiti sul palco con lo spirito di un’allegra serata in un pub dell’Isola verde. E per finire la finalità concretamente

benefica a sostegno dell’Associazione gruppo volontari casa dei bambini, per l’acquisto di un generatore di elettricità per una casa-ricovero che in Thailandia ospita 150 piccoli, in gran parte profughi fuggiti dalla dittatura militare di Myanmar. Timbro sottile e vellutato, padronanza scenica di un repertorio in gran parte tradizionale, ma riarrangiato con gusto e originalità, ma anche d’autore, per esempio il Billy Bragg di Distant shore. Karan Casey è interprete che riesce a dare ipnotica intensità sostanzialmente ad ogni componente stilistica del grande patrimonio tradizionale della sua terra. In primo luogo le ballate epiche e narrative, affreschi pulsanti di sangue, guerre, amori perduti come la nota Johnny I hardly knewya,Dunlavingreen, Ionce loved a lass; ma anche alle ipnotiche, a ere e slow airs, a ninne nanne e filastrocche, o suites di taglio folk progressivo, che pur su canovacci strutturali classici del genere, non risultano mai “già sentite” o prevedibili.

Molto bravi tutti i quattro musicisti della band, con menzione particolare al maestro di concertina (anche al flauto) Nial Vallely, un po’ il “direttoremusicale” alle spalle di Karan, con cui ha scelto di sposarsi nella cittadina toscana di Barga. Magnifiche, infine, le coloratissime e cangianti immagini a fondo palco della straordinaria ricchezza irlandese, naturale e culturale. 

